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Corteo e comizio ad Aulla 

Oggi sciopero 
generale 

in Lunigiana 
Vi partecipano tutte le categorie produttive e 
le scuole - In lotta per l'artigianato e l'industria 

MASSA CARRARA - Scio 
pero generale oggi in tutta 
hi Lunigiana. Vi aderisco 
no tutto le categorie del 
l'industria, del commercio. 
del pubblico impiego e del­
la scuola per io sviluppo 
o la difesa doll'occupazio 
ne; |>er Tavvio dello ope 
re necessarie allo sviluppo 
dell' agricoltura in buso 
utili orientamenti emersi 
dalla conferenza provincia 
le: ;i sostegno di una pò 
litica economica tosa all ' 
allargamento della baso 
produttiva per creare nuo 
\ i posti di lavoro per i gio 
vani; in difesa dell'ordine 
democratico. 

Durante lo sciopero, che 
è stato proclamato dalla 
federazione unitaria CGIL 
f'ISl. e UIL. i lavoratori .si 
concentreranno ad Aulla. 
alle II), por la formazione 
di un corteo, che. dopo 
:i\er percorso le strade cit 
ladine, si concluderà con 
la manifestazione in pia/ 
za nel corso della quale 
parlerà ;l compagno lai 
ciano Della Maggesa, se 
filetario di Ha camera del 
lavoro di Massa Carrara . 

La Lunigiana si preseli 
tu con caratteristiche eli 
pravità particolare, non so 

lo dal punto di vista occu­
pazionale. ma anche per i 
pericoli di disgregazione 
economica e sociale prò 
vocali dall ' emarginazione 
di larghe masse di giova 
ni. La Lunigiana ha subì 
to. in questi ultimi tempi. 
una degradazione profonda 
per la perdita di posti di 
lavoro, causa la chiusura 
di numerose piccole e me­
die aziende, por le diffi 
colta di altre e |>er le in 
certezze nelle quali si tro 
vano le stesse maggiori 
fabbriche della zona. Alla 
situazione dell'industria, si 
aggiunge la crisi profonda 
dell'agricoltura, che rap­
presenta uno dei settori 
fondamentali dell'economia 

Lo sciopero proclamato 
dalle forze sindacali rap 
presenta un momento uni 
tario di lotta perché i pio 
blemi della provincia ven 
«uno finalmente affrontati 
con tutta l'urgenza d i e la 
gravità della situazione ini 
pone. 

La situazione è ormai in 
.sostenibile: ci sono dati 
trop|K) chiari della gravità 
della crisi, che vanno dal 
progressivo spopolamento 
della zona all'impoverirne!! 
to delia vallata. 

Alla IRE di Siena si discute sulla produttività Per protestore contro i ritardi nell'intervento per il litorale 

I dirigenti accusano i lavoratori Marina di Massa: ancora 
occupata l'Azienda nella fabbrica senza assenteismo 

Una conferenza stampa della direzione - Il mercato di frigoriferi tira? - Per 
l'azienda va tutto bene, ma i sindacati lanciano accuse precise - Nello stabili­
mento senese una tra le più basse percentuali di assenteismo dell'Europa 

SIENA - Le organizzazioni 
sindacali e la direzione azien­
dale dello stabilimento IRES 
di Siena sono schierale su 
due fronti opposti. Il « pomo 
della discordia » è costituito 
principalmente dal problema 
della produttività, ma anche 
altri punti (previsti sia dal­
l'accordo integrativo azienda­
le fra IRES e sindacati del 
luglio '77 che r iguardanti i 
problemi di tutti i giorni) 
sono oggetto di dibatt i to. 

La direzione dell ' IRES ha 
tenuto proprio ieri mat t ina 
una conferenza s tampa con 
cui ha inteso precisare la 
posizione dell 'azienda dopo 
l'emissione di un volantino 
firmato dalla FLM e dal con­
siglio di fabbrica nel quale 
si muovevano accuse precise 
alla politica aziendale 

« Contesto assolutamente la 
definizione di prodotto obso­
leto da ta dai sindacati per 
il nostro frigorifero doppia-
porta - ha esordito 1 inge­
gner Mario Montcmartini , di­
ret tore centrale del perso­
nale e della IRES, venuto 
apposi tamente da Varese per 
l'occasione — in quanto non 
è assolutamente vero. Il dop­
pia-porta costituisce anzi 1' 
ossatura por tante della no 
stra produzione ». 

Ma i sindacati dicono che 
Incontra difficoltà sul mer 
cato. oltre che per al t re ra­
gioni. per il fatto che con­
suma una quant i tà enorme 
di energia elettrica. 

« Anche questo non è vero 
- - risponde cortese ina secco 
il dirigente - . II prodotto. 
per il semplice fatto che di­
spone allo stesso tempo di 
una cella rinfrescante e una 
refrigerante, consente un no­
tevole risparmio ». 

Stesso discorso, più o me­
no, per l 'altro prodotto che 
viene sfornato dallo stabili­
mento IRES di Siena, il con­
gelatore orizzontale da 140 
litri, denominato in gergo 
« C O . 140». Anche questo non 
sarebbe assolutamente in via 
di superamento. « Guardi , che 
portare la produzione del 
"doppia-porta" nello stabili­
mento di Siena, per noi, non 
ha mica costituito un van­
taggio economico - - afferma 
ancora l'ingegner Montemar-
tinl - in questo stabilimen­
to, che è uno dei più avanza­
ti tecnologicamente in Euro­
pa, abbiamo investito 450 mi­
lioni per modificare le linee 
di produzione e, da quando 
lo abbiamo rilevato dalla 
Ignis". circa 24 miliardi di li­
re. E dopotutto dobbiamo an­
che constatare che la produ­
zione non raggiunge i livel­
li che vorremmo e che ven­
gono raggiunti invece negli 
al tr i stabilimenti del gruppo». 

Ecco, veniamo proprio al 
nodo di fondo. Com'è che 
voi dite che allo stabilimen­
to IRES di Siena si lavora 
poco? « E' un problema di 
mentali tà. Ci guardiamo be 
ne dal dire che le persone 

non vogliono lavorare, per 
carità, ci mancherebbe... il 
problema è questo: quando 
un operaio lavora ad una 
determinata linea e raggiun­
ge livelli di saturazione del 
60 per cento e noi lo spostia­
mo su un'al tra linea, questo 
non pretende di aumenta re 
il proprio livello di satura­
zione, vuol fare quello che 
faceva prima e basta. E' un 
esenipio t ma molto significa­
tivo ». L'ingegner Monteniar-
tini e molto fermo su questo 
punto. 

L'ingegner Bormlda, diret­
tore dello stabil imento IRES 
di Siena, incalza afferman­
do che è almeno un anno che 
alla IRES c'è questa situa 
zione, vale a dire che non si 
produce quanto si dovrebbe. 

Facciamo rilevare che ì li­
velli di saturazione possono 
essere molto soggettivi dal 
momento che due operai pos­
sono compiere lo stesso tipo 
di lavoro impiegando un tem 
pò molto diverso. Risponde 
il dottor Guido Castelli, di­
rettore del personale dello 
stabilimento IRES di Siena. 

« I tempi vengono calcolati 
sulla base del rendimento 
normale, che ha un operaio 
normale In un ambiente di 
lavoro normale. In pratica 
sono gli stessi che vengono 
applicati sia nei nostri sta­
bilimenti sia in quelli dei 

j nostri concorrenti ». 
j Questa la posizione della 
I direzione della IRE. ma i 

s indacati sono di tut t 'a l t ro 
avviso. Rimarcano infatti 
che l'azienda non vuole ri­
s t ru t tu ra re alcune linee di 
montaggio installando alcu­
ne « isole » a cui possano la­
vorare gli operai in coppia: 
secondo la FLM la ristruttu­
razione del lavoro, seguendo 
questi criteri, porterebbe ad 
una maggiore produttività. I 
prodotti - sempre secondo 
i s indacati - - sarebbero de­
s t inat i ad una lenta ma co­
s tan te discesa sul mercato 
In quanto non sarebbero af­
fatto economici come sostie­
ne l'azienda e andrebbero an­
che verso un superamento 
tecnologico. Per di più nelle 
linee dove la direzione IRE 
afferma che non si raggiun­
gano i livelli di produttività 
richiesti i sindacati sosten­
gono che gli operai svolgono 
doverosamente le loro fun­
zioni. 

Come si può vedere il di­
saccordo. almeno su alcuni 
punti , è molto marcato e le 
organizzazioni sindacali han­
no tu t te le intenzioni di so­
stenere fino in fondo le loro 
tesi nell'interesse dei lavora­
tori che possono vantare un 
punto in più a loro vantag­
gio- l'assenteismo, infatti. 
nello stabilimento IRE di Sie­
na è soltanto del 13 per cen­
to, vale a dire fra i più bassi 
in Europa 

autonoma di soggiorno 
Ieri incontro del comitato di coordinamento con i segretari dei 
partiti - Riunione con le rappresentanze sindacali Cgil-Cisl-Uil 

Sandro Rossi 

Mobilitazione dei lavoratori affinché vengano mantenuti gli impegni 

Alla Lebole si chiede il rispetto dell'accordo 
Ieri i lavoratori hanno effettuato uno sciopero di un'ora - L'esperienza passata mette in guardia contro eventuali ripensa­
menti da parte dell'ENI - Giudicata positiva l'intesa raggiunta dai sindacati e ente di Stato - Le iniziative per i prossimi giorni 

AREZZO — L'accordo rag 
giunto il 10 febbraio tra l'K>'l 
e le organizzazioni sindacali 
non * garantisce » di per sé il 
risanamento della Lelx>ie. 
Questa è la convinzione delle 
operaie e dei lavoratori che 
hanno ben nitido nella me 
moria il ricordo di impegni 
disattesi e di provvedimenti 
presi a caso dall 'azienda. Da 
qui scaturisce la volontà di 
mobilitazione e di lotta per 
ebé l'accordo venga applicato 
«• una prima prova di essa è 
stata data ieri con un'ora di 
sciopero. Questa fermata del 
lavoro non voleva significare 
un no all 'accordo .sul quale il 
giudizio è sostanzialmente 
positivo in quanto contri 
buisce a chiarire le prospet­
tive del settore tessile alibi 
gliamento e delle varie a-
ziende. 

Per la prima volta infatti 
1"ENI ha riconosciuto il valo­
re di questo settore, equipa­
randolo agli altri comparti 
produttivi e impegnandosi 
per il suo risanamento. Quo 
sta è una novità di rilievo 
dato che in passato l'KNI a 
veva assunto posizioni di ri 
uuncia e di abbandono di 
questi settori. Altro fatto pò 
sitivo presente nell'accordo é 
t h e le parti ove si « riseon 
trassero eventuali problemi 
di modifica/inno delle diverse 
fiuta/ioni occupazionali, ri­
cercheranno congiuntamente 
Milu/ioni che comunque si ri 
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Una manifestaziont dei lavoratori della Lebole 

solvono nel tra.sferimento da 
occupazione a occupazione ». 

Infine l'KNI si è dichiarato 
disponibile ad un molo atti-
\ o nell'ambito della politica 
generale di programmazione 
settoriale, a dar seguito alle 
trattative aziendali in corso. 
atl un confronto continuo ed 
impegnatilo con 1** organiz 

' zazioni sindacali e con gli en 
ti locali mettendo a disposi­
zione le competenze manage­
riali del gruppo, le sue dota­
zioni tecnologiche, le dispo­
nibilità finanziarie. 

J Rimane il grosso problema. 
i come ha sottolineato la se 
j zione comunista della Imbolo. 
I che tutto quanto è contenuto 

nell'accordo costituisce per 
ora soltanto una serie di 
buone intenzioni. Kd è so 
prattutto l'esperienza passata 
che motiva la scelta della 
mobilitazione invece dell 'atte 
sa fiduciosa nel risanamento 
dell'azienda. Esso infatti non 
è automaticamente con.se 
guente all'accordo, la Imbolo 

non ha risolto automatica 
mente i suoi problemi. Il ri 
sanamento. non solo di que 
sta azienda, ma in tutto il 
settore tessile abbigliamento. 
la sicurezza quindi dell'occu­
pazione. verrà soltanto se le 
affermazioni contenute nel 
l 'accordo si t radurranno in at 
ti concreti, in piani, prò 

granimi, investimenti e cor 
razioni di errori con il con 
corso continuo di tutu. 

E per far questo non si 
può più aspettare. Occorre 
che l'azienda si muova subito 
eliminando sprechi e disordi 
ni. potenziando le strutture 
produttive, specializzando e 
qualificando il prodotto, svol­
gendo una reale azione di 
sviluppo della ricerca e della 
rete commerciale, in collabo 
razione con gli enti locali e 
le organizzazioni sindacali. La 
sorte della Leliole si gioca 
subito, nell'applicazione del 
l 'accordo che non può essere 
considerata una scatola chiù 
sa. da aprire tra qualche me 
se per vedere se dentro c'è il 
r sanamento o la disoccupa 
zione ma un processo che 
vede impegnati tutti fin da 
ora in modo preciso. Il con 
siglio di fabbrica sta lavo 
rando alla preparazione della 
conferenza di produzione che 
vuole essere anche un con 
tributo alla conferenza na/.io 
naie del settore tessile abbi 
gliamento. 

Iniziative di lotta, a so 
stegno della \ertenza azienda 
le e per l'applicazione del 
l 'accordo, sono previste per i 
prossimi giorni, tra le quali 
una assemblea in fabbrica 
giovedì con Nella Marcellino. 
segretaria nazionale della Fi! 
t r a . 

Claudio Repek 

Incontri decisivi per lo scorporo della Liquigas 

Inizia per la Richard -Ginori 
la settimana «più lunga 

PISA — K" iniziata con un 
rinnovato impegno umtar.o ri. 
tutti i partiti democratici di 
Pisa la settimana « p.ù Iun 
ga » per la vicenda del grup 
pò Richard Ginori e quindi 
per il p rome^o e mai realiz 
zato nuovo stabilimento pisano 
d: ceramiche sanitarie. Se il 
calendario sarà rispettato e 
non si verificheranno rinvìi. 
;n settimana dovrebbero es­
sere prose decisioni impor 
tami per quanto riguarda !o 
scorporo e l'auton* mia gemitio 
naie del gruppo Puzzi Ginori 
dalla Liquigas. In vista del­
l'incontro al minuterò del Bi­
lancio. in cui *: discuterà 
della situa?.« no finanziaria 
Liquigas, .si sf iniscono le r:u-
n:oni tra le organizzazioni s:n 
riacali. rappresentanti dei par­
titi e delle amministrazioni 
locali. Nella giornata di :en 
si è nun:to il c<ordinamento 
nazionale dei consigli di fab 
brica del gruppo: per questa 
mattina si sono dati appun 
tamento a R a n a , in via della 
Vite alla sede nazionale della 
Fl 'LC. tutti i sindaci dei co 
numi dove hanno sede stabi 
Irnienti Ginori Pizzi: è la •>(.• 
«onda vo'.ta nel giro di pò» h: 
mesi eli»» questo rei ade. 

3" in questo cuariro che a 
TVa ancora un.: \oiia. ì par 
ti!i dar . . ; .a t :ci hanno voluto 
far sentire tutti insieme >'. 
proprio p o o . Hanno inv.ato 

! una lettera firmata dai se: 
j segretari provinciali al presi 
j dente del Consiglio Giulio An 
! dreotti. al ministro del Bi-
. lancio Tommaso Modino, a! 
i ministro dell'industria Donat 
! Cattin d al ministro del La 
1 vero Tina Anselmi. I partiti 
'. chiedono che sia mes»a una 
I buona volta la parola fine 
j alla lunga serie di ritardi 
; d i e tengono da oltre due anni 
. 220 lavoratori sull'orlo della 
i disoccupazione. Copia della 
I lettera è stata mandata anclie 
! alle d i re / oni nazionali dei 
' partiti perchè ne informino i 
ì gruppi parlamentari . 
| Malgrado gli accordi sotto 
i scritti al ministero del \*a 
! voro nel 1975 e quelli firmati 
I l'anno seguente al ministero 
| dell'Industria per la costru 
, zione del nuovo stabilimento 
• <i cui lavori sono sospesi d.\ 
; orma: due mesi) — afferma 
' il documento — il 13 febbraio 
• scorso la Richard Ginori in-
j tendeva inviare lettere di li­

cenziamento a tutti ì lavo 
ratori pisani. Tale decisione 

! è stata sospesa per 15 giorni 
per l'intervento del ministro 

! del Bilancio, onorevole Mor-
' lino, poiché in questo periodo 
! dovrà essere definita l'intera 
1 questiono Liquigas e quindi 
I anche per i 10 mila lavora 
j tori del gruppo Puzzi Ginori. 
i « Riteniamo — affermano i 

partiti firmatari della lettera 

» 

- - che debbano essere definite 
due questioni: I) Lo scorporo 
e l'autonoma gestione del 
gruppo Richard Ginori-Pozzi. 
la cui situazione disastrosa 
trova la sua causa principale 
nelle v:cendo finanziar.e della 
capofila Liquigas che travasa 
nelle aziende operative le c\in 
sequenze rìoila sua perdita ci: 
credibilità. 

2) Clie ì f.nan/iamenti se 
(-ondo gli accordi sopracitati 
relativi alla costruzione del 
nuovo stab.limento di Pi.-a — 
la cui erogazione è stata so 
spesa dalla banca nazionale 
del lavoro e dall 'EFI-Banca 

- siano effettivamente pre­
stati e la società sia impe­
gnata alla rapida realizza­
zione dell'impianto produttivo. 

IJÌ soluzione positiva ed ur­
gente della questione — af 
fermano ancora i partiti - -
sj rende necessaria anche per 
la gravissima situazione oc 
cupazionale verificatasi :n 
provincia di Pisa per cui la 
rcalizzazone «lei nuovo stabi­
limento R:ehard Ginori rap 
presenterebbe un dato note­
volmente positivo. 

Rappresenterebbe inoltre 
un risultato importante — 
conclude la lettera dei partiti 
— per l'impegno profuso da 
anni dai partiti politici per 
la realizzazione di questo nuo 
vo stabilimento e per l'occu­
pazione >. 

MARINA DI MASSA - Con 
tinua l'occupazione, ad ol­
tranza, dell'azienda autonoma 
di soggiorno di • Marina di 
Massa. La decisione di porta­
re avanti in questo modo la 
protesta contro i ritardi e le 
lentezze ministeriali, è stata 
presa al termine di una affol 
lata riunione che il comitato 
di coordinamento aveva con 
votato per sabato pomerig­
gio. 

Î a riunione è stata anche 
l'occasione del fare il punto 
sulle indicazioni emerse dal­
l'assemblea popolare organiz 
zato dalla amministrazione 
comunale presso il cinema 
Stella Azzurra, per discutere 
i problemi dell'erosione del 
litorale e più in generale del­
l'assetto urbanistico di Mari 
na di Massa. 

In quella sede, alla preseli 
za della giunta comunale al 
completo, del senatore Dalle 
Mura, dei consiglieri regi«ma 
li Marchetti e Balestracci. 
c'era stata l'unanime appio 
vazione per le premesse e 
per le conclusioni del con­
vegno di studi per il rie(im 
librai della costa, tenutosi a 
massa nel maggio scorso. In 
riferimento a quel convegno 
è stato ripetuto ad ogni pas 
so, in tutti gli interventi, la 
validità delle indicazioni date 
dagli scienziati in quella oc 
casione. e che possono così 
essere sintetizzati: un'azione 
immediata per collega re le 
* isole > in un secondo tem 
pò. 

Nel corso dell'assemblea, il 
sindaco di massa informò la 
po l luz ione che era stato 
annunciato da parte di una 
delegazione ministeriale giun 
tada Roma giovedì per un 
sopralluogo, uno stanziameli 
to di 150 milioni di lire per 
ripristinare il lungomare 
danneggiato dalle ultime ma 
reggiate. 

In merito a questo stan 
ziamento alcuni hanno detto 
e scritto che la gente di Ma 
rina rifiuta questa elemosina. 
11 comitato, nel corso della 
riunione di sabato, ha respiu 
to questa interpretazione del 
la loro azione di lotta: ben 
vengano questi primi milioni 
- - è stato detto in sostanza 
— purché non pregiudichino 
ulteriori interventi previsti 
dal progetto stralcio di 4B0 
milioni (misteriosamente sa 
liti a 510) con la conseguenza 
di bloccarli in attesa di altre 
approvazioni, interventi che 
sono. poi. quelli previsti dalla 
commissione tecnica presie 
duta dal professor Fierro. 

I! comitato ha anche de 
precato tentativi che ci sono 
stati di strumentalizzare la 
lotta che. IKT giungere a 
buon fine, noti può prescin 
dere dall'appoggio di tutte le 
forze politiche sociali. 

A questo proposito si è te 
mito, ieri sera, un incontro 
del t comitato di coordina 
mento » con i segretari politici 
dei vari partiti democratici 
di Marina di Massa. Nel cor 
so dell'incontro è venuta a 
vanti la volontà di concorda 
re nuove forme di lotta con 
l'appoggio delle forze politi 
che. 

Questo pomeriggio si terrà 
una riunione alla quale sono 
stati invitati i consigli di 
fabbrica e le rappresentanze 
sindacali della federazione u 
nitaria CgiI Cisl Uil. 

K' questa una importante 
iniziativa, che vede per la 
prima volta l'azione congiuri 
tu dei lavoratori e degli orx-

{ ratori turistici per !a difesa 
• ck-i territorio 

Fabio Evangelisti 

Dibattito 
sulle proposte 

dei partiti 
GROSSETO — Venerdì alle 17 .30 : 

nella sala delle contrattazioni del- ; 
la Camera di commercio di Grosse- j 
l o . si terrà una tavola rotonda sul : 
tema « Le proposte dei partiti per ; 
far Ironie all'emergenza economica j 
e sociale del paese ». Parteciperai)- , 
no all'iniziativa, dirigenti nazioni- { 
li e responsabili economici del PCI. i 
PSI. DC. PRI. PSDI e PLI. 

La costituzione della Confcoltivatori 

Ora i contadini 
contano di più 

Con il Congresso Re­
gionale della Confedera­
zione Italiana Coltivatori 
della Toscana si è con­
clusa un 'a l t ra tappa nel 
procosso di unità del mo­
vimento contadino. 

Ix? decisioni delle t re 
organizzazioni promotrici 
(Alleanza. U.C.I., Feder-
mezzadri) di dar vita alla 
Costi tuente Contadina. 
hanno avuto uno sbocco 
positivo e in tempi rela­
t ivamente brevi. Infatti 
l 'ultimo congresso nazio­
nale che sancì tale scelta 
si tenne a Bologna nel 
d icembre 1971). 

In due anni dunque c'è 
stato un ampio dibatt i to 
fra le masse contadine 
nell ' intreccio di una se­
rie di manifestazioni di 
piazza, provinciali, regio­
nali. interregionali e na 
zinnali. E* nell 'assieme di 
queste iniziative appunto 
che sono maturat i i tem­
pi del congresso naziona 
le di fondazione della 
nuova organizzazione ed 
ora quelli di adesione e 
costruzione della Confcol­
tivatori nelle province e 
a livello regionale. Ci 
pare giusto sot tol ineare. 
di questa prima esperien­
za. poche cose che ci seni 
brano comunque di notevo 
le importanza politica. 

La prima r iguarda il 
diverso potere di contrat­
tazione che si apre pol­
ii mondo contadino con 
una organizzazione che in 
Toscana tessera già oggi 
oltre 60.000 coltivatori. 
Un potere di contrat ta 
/.ione che si espr imerà 
a t t raverso le forme di lot­
ta. una precisa e tempe­
stiva proposta di politica 
agraria e quindi sulla 
programmazione per uno 
sviluppo ordinato dei va­
ri set tori produttivi. Le 
t re vecchie organizzazio­
ni. nonostante tutt i gli 
sforzi, non riuscivano ad 
e laborare e presentare 
con la dovuta tempesti­
vità. le proposte, i docu­
menti. 

II pr imo grande appun­
tamento. per la nuova or­
ganizzazione. si presente­
rà con l 'elaborazione dei 
piani di set tore. Sarà una 

prima prova importante e 
una verifica di non poco 
conto. 

La seconda considera­
zione riguarda l ' impegno 
generale messo all 'inter­
no della Costituente To­
scana per costruire que­
sta organizzazione. Sareb­
be troppo sbrigativo pen­
sare che questo atto fos­
se un atto dovuto. 

Chi non ha vissuto al­
l ' interno di una di que­
ste t re organizzazioni, for­
se non può vendersi con­
to di quanti e quali pro­
blemi abbiamo dovuto 
affrontare e risolvere. I 
risultati , oggi, sono dì 
un grande valore: intan­
to si è riequilibrato un 
giusto e corret to rappor­
to fra le varie componen­
ti che sono oggi piena­
mente impegnate nella 
Confederazione sia a li­
vello regionale che nelle 
s t ru t tu re di baso, e poi 
(perchè non dir lo?) con 
questa nostra iniziativa 
un rapporto diverso, più 
fraterno e più sereno, si 
è già messo in mo'/i nel­
le campagne. Il dibatt i to 
al Congresso regionale lo 
ha dimostrato ancora. I 
problemi dell 'agricoltura. 
come quelli più generali 
del Paese, sono dramma­
tici: fra le masse conta­
dine non c'è scoramento 
o disorientamento qua­
lunquista: c'è anzi una 
grande volontà di lotta e 
la fiducia che i primi 
provvedimenti legislativi 
(nazionali e regionali) 
portino i loro frutti Su 
una cosa c'è una forte 
preoccupazione: che 11 su­
peramento della mezza­
dria sia oramai stato ac­
cantonalo da tut te le for­
ze noi it ielle. 

Tutta questa problema­
tica. tut to questo patri­
monio unitario, non è solo 
un fatto che riguarda il 
mondo contadino, è un 
ricco patrimonio di tutta 
In società toscana. Guai 
so venisse di nii'»vo emar­
ginato o non tenuto nel 
debito conto. 

Emo Canestrelli 
tìiriycìitt' regionale 

delln Canfcoltirulori 

E' stato approvato dai lavoratori 

Fucecchio: accordo 
per i calzaturieri 

FUCECCHIO — Un primo 
spiraglio nella vertenza d; 
zona del comprensorio del 
cuoio si è aperto con l'appro 
vazione dell'ipotesi d'accordo 
da parte dell'assemblea dei 
calzaturieri della zona fioren­
tina. cioè dei Comuni di Fu 
rocchio e Cerreto Guidi, nel 
corso di una assemblea temi 
ta nella Casa del popolo di 
Fucecchio. 

L'ipotesi di accordo prevede 
l'impegno delle aziende di 
fornire informazioni in ordine 
agli investimenti, all 'anda­
mento produttivo ed alle prò 
spettive occupazionali, all'or­
ganizzazione padronale prò 
vi nei a le che ne discuterà coti 
l'organizzazione sindacale del 
la federazione unitaria lavora­
tori delle calzature e abbiglia­
mento. mentre sul decentra­
mento produttivo e sul lavoro 
a domicilio è stata costituita 

una commissione mista fra U 
parti che dovrà definire en 
tro sei mesi le nuove tabelle 

Per i co.itrolli .sanitari gli 
imprenditori si sono impegnati 
a firmare la convenzione per 
consentire gli interventi del 
consorzio socio sanitario as3ii 
mendone gli oneri relativi. Pei 
l'ambiente di lavoro è stato 
preso l'impegno di coprire le 
manovre in quelle aziende in 
cui si usano per la lavorano 
ne sostanze chimiche. 

Infine entro sei mesi Io 
aziende verseranno un contri 
buio di fiO m ia lire a cfe'pen 
dente por realizzare la mensa 
interaziendale compronsorialc 
o sul p :ano salariale il prò 
mio ferie, che era conguaglia 
to a cento ore di lavoro avrà 
una maggiorazione uguale per 
tutti di 45 mila lire per il *7S 
e verrà elevata a 90 mila lire 
per il 1979. 

AIFAbetone respinte le critiche DC 
sul finanziamento degli impianti 

PISTOIA - Le sezioni del PCI e PSI del 
l'Abetone hanno preso posizione nei con­
fronti dei rappresentant i reg.onali della 
DC e del MSI che hanno votato contro il 
provvedimento della Giunta Regionale che 
assegna un ccvitributo di 192 milioni alla 
Società Funivie Abetonesi iSAF). «Non 
met t iamo :n discussione il fatto che ognu­
no può votare come più gli piace, a favore 
o contro un dato provvedimento e natural­
mente assumendosi le responsabilità che ne 
derivano ». In questo caso la DC si è col­
legata con il MSI per votare contro un 
provvedimento che è a favore dell'unico 
Impianto che all 'Abetonc è sorto sulla base 
di un azionariato popolare « p e r t a n t o è in­
giusto e sommamente ingiurioso — affer 
m a n o PCI e PSI — l'aver definito «come 
ha fatto il consigliere democrist iano S tan 
ghellini» il provvedimento della Giunta re­
gionale come un'Iniziativa cl ientelare». E' 
infatti Indubbio che lo sviluppo turistico 
ed economico dcll'Abetone si debba «Ila pre­
senza dell 'Impianto sorto per iniziativa del 

grande campione del mondo Zeno Colo e 
come da questo sviluppo hanno t ra t to van 
tagg:o settori vitali della zona come gli 
albergatori, i negozi di articoli sportivi. I 
proprietari di impianti di risalita. 

Elementi che h a n n o contribuito a far si 
che lo stesso Consiglio comunale di Abe-
tone abbia approvato la richiesta d: finan 
ziamenti a l l 'unanimità . « In base a questi 
fatti — cont inuano i compagni comunisti 
e socialisti — appare incomprensibile l'at-
teggiameto assunto dalla Democrazia Cri­
s t iana. Ancora u n a volta, consapevolmente 
o no, il democrist iano Stanghellini ha in­
dot to Il gruppo dei consiglieri regionali DC 
a schierarsi a favore di chi forse vorrebbe 
met tere le mani su questo impianto di risa­
lita, na to per volontà e con i sacrifici della 
s t ragrande maggioranza degli abetonesi. ve­
nendo in tal modo a mortificare anche il 
veto che i consiglieri comunali dello scudo 
crociato diedero a favore del provvedimento. 

Ri teniamo che su questa vicenda debbano 
riflettere i democristiani di Abctone. 
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